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Eccedere il senso: l’arte della m
em

oria di M
argaux Bricler (ottobre 2017)

Il lavoro proteiform
e di M

argaux Bricler (Parigi, 1985) prende corpo in sculture, installazioni, video, 
film

 e fotografie. Si tratta fondam
entalm

ente di una pratica del dispositivo, in cui l’eterogeneità 
degli oggetti, concepiti com

e opere autonom
e, trova un senso e una coerenza arm

onica in una rete di 
riferim

enti tratti dalla letteratura, dalla filosofia e dell’epistem
ologia della storia, com

e anche dalla 
tradizione erm

etica, dal cinem
a e dalla m

usica. 

In questa m
aniera libera e poetica di concretizzare il proprio radicam

ento intellettuale, Bricler 
s’inserisce nell’orizzonte del post-concettualism

o. Se ne distingue, tuttavia, per le form
e finali delle 

sue opere, che rim
angono com

pletam
ente aperti all’interpretazione soggettiva.   

La tensione dialettica tra erudizione e apertura dell’intepretazione, ossia tra sapere ed estetica, è alla 
base del progetto artistico di M

argaux Bricler, incentrato su un oggetto allo stesso tem
po concreto ed 

im
m

ateriale : la M
em

oria. 

È proprio la M
em

oria ad essere il cem
ento fra le discipline elencate in precedenza; è proprio 

la m
em

oria a disegnare una poetica singolare e coerente in questo lavoro. Si prenda il tem
a della 

m
alinconia, caro all’artista: tem

a d’intreccio tra letteratura, filosofia, m
edicina e iconografia in 

occidente. La poetica m
nesica porta Bricler a esprim

erlo in varie declinazioni. Può prendere la form
a 

di un banale ricordo di una vacanza trascorsa sull’isola di Strom
boli: la fotografia di una giovane 

donna voltata di schiena con gli em
blem

atici attributi della m
alinconia (cf. p40). L’im

m
agine, 

in realtà, scaturisce da due ricordi che appartengono alle m
em

oria collettiva: un personaggio 
(Clavdia Chauchat) e un passaggio della M

ontagna M
agica di Thom

as M
ann, e sim

ultaneam
ente una 

ricostruzione dell’incisione M
elancolia I di A

lbrecht D
ürer, quasi una visione della stessa scena da una 

differente prospettiva, alle spalle della protagonista anziché di fronte. Insom
m

a una com
posizione 

sofisticata la cui interpretazione è lasciata però volontariam
ente aperta. 

Possiam
o citare com

e altro esem
pio il m

ediom
etraggio Les vestiges du hasard (1/archéologie du nom

bre), 
che procede da una perform

ance: l’abrasione dei num
eri di un dado attraverso un’estenuante 

operazione m
anuale. La m

usica che detta i tem
pi del piano-sequenza (la Passione secondo M

atteo di 
Bach) si trova talvolta in prim

o piano, talvolta aspirata verso il fondo dello spazio, talvolta sform
ata 

dall’irruzione di un m
isterioso personaggio pitturato di nero. Si tratta di  M

ephistophelès, contenitore 
sim

bolico per eccelenza della m
em

oria collettiva europea. M
a com

e nella percezione del singolo 
la M

em
oria è sem

pre m
utevole, soggetta a continue reinterpretazioni, così anche il riferim

ento a 
M

ephistophelès è dem
andato ai titoli di coda, lasciando allo spettatore la libertà di interpretare 

l’oscura presenza. Lo stato fetale della percezione sonora, che offre un vocabolario dell’indefinito 
piuttosto che una descrizione sem

antica, raddoppia così la perform
ance della cancellazione del dado: 

un tentativo di ritornare al candore dell’indeterm
inato, dei possibili aperti, m

entre la figura ieratica 
del diavolo lotta, durante tutto il film

, per afferm
are il tragico destino della partita. Bach, G

oethe e 
M

allarm
é sono evidentem

ente convocati com
e chiavi di lettura possibili; m

a in definitiva si tratta 
piuottosto di un collage, nel quale le im

m
agini girate dall’artista e sequenze d’archivio rendono 

l’insiem
e aperto e personale (pp 54-57).

Il tracim
are del senso, del chiaro significato è uno dei m

otivi che spingono l’artista oltre i confini 
della M

em
oria, verso i territori ludici e bizzarri dell`anacronism

o. D
alla storia dell’arte europea (che 

Bricler ha studiato prim
a di entrare all’ Ecole N

ationale Supérieure des Beaux-A
rts de Paris), sono 

attinte quelle form
e —

 quei patterns —
 che appartengono oram

ai all’astrazione, poiché il racconto 
della loro identità (la loro m

em
oria) si è persa. Si veda l’insiem

e sculturale elaboratoto a partire 
dell’A

dorazione dei M
agi del Bram

antino (pp. 2o - 25). U
n particolare viene estratto dal quadro e 

reificato in cem
ento: tre elem

enti rettangolari, forse contenitori dei doni, forse invece m
isteriosi  

sarcofagi delle dim
ensioni di un bam

bino. Il riferim
ento al dipinto del Bram

antino perm
ane nel 

titolo dell’opera: Ici en excès sur toute présence (2/ l’énigm
e de Bram

antino). Tuttavia, la riproduzione in 
scala ‘reale’ e la dialettica fra il m

ateriale, contem
poraneo, e lo stile classico degli oggetti gettano lo 

spettatore in una tem
poralità dubbia che si apre al cam

po delle em
ozioni. 

U
n certo gusto per lo scarto, il rifiuto, il grezzo coesiste con la ricerca del prezioso. A

llo stesso m
odo, 

negli esperim
enti più m

arcatam
ente surrealisti si ritrovano echi di iconografie tardo-m

edioevali e 
rinascim

entali, giungendo ad approdi prossim
i a Beuys, al m

inim
alism

o e all’A
rte Povera.

È tram
ite i costanti divari tra la grezza m

aterialità e la raffinatezza dei riferim
enti culturali, tra la 

m
assa opaca del visibile e la profondità del pensiero, che M

argaux Bricler crea un’estetica critica 
della m

em
oria europea, delle tem

poralità delle form
e e del pensiero, per riavvicinarsi allo spessore 

del presente. 

François M
ichaud , conservateur en chef du patrim

oine au M
usée d’A

rt M
oderne de la Ville de Paris
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ICI EN
 EX

CÈS SU
R TO

U
TE PRÉSEN

CE

SO
LO

 SH
O
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, 17 SEPT. - 14 O

CT. 2017

PARAD
ISE, CEN

TRE D
E RECH

ERCH
E ET D

’EXPÉRIM
EN

TATIO
N

S EN
 ART 

CO
N

TEM
PO

RAIN
 - N

AN
TES 

http://w
w

w.galerie-paradise.fr/
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 C
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RATIO

N
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ITH
 C

ITÉ IN
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ATIO
N

A
LE D

ES A
RTS, PA

RIS

Sotto le nostre palpebre chiuse, le form
e m

utano in parole e le parole, a loro volta, m
utano in 

m
em

oria.

N
elle acque gelide dell’iride, i racconti proliferano, cosicché la vista, in quanto senso, non esiste 

quasi m
ai senza il suo intim

o corollario : la lettura. 

Che m
ai può accadere quando allo sguardo si offrono form

e —
 a m

aggior ragione, sculture —
 

spopolate di ogni testo?

Che m
ai può raccontare un contenente disarticolato? Che m

ai possono form
ulare la particella, il 

grafene, l’alfabeto, se privati di sintassi? 

I m
otivi ricorrenti della nostra m

em
oria retinica si spengono nella calce e nelle m

acerie. Tacciono. 
E convocano, nel loro austero silenzio, i loro tutori assenti. 

L’enigm
a, la form

a, la form
ula : questi oggetti sparsi obbediscono ad una geom

etria non-euclidea. 

L’essiccazione delle carni e la perdita del Verbo li hanno lasciati andare alla deriva, sugli arabesques 
del tem

po. A
renati su un’atona riva, noi li raccogliam

o, e gli inventiam
o una storia. D

ecidere il 
gioco e le sue regole spetta a ciascuno di noi. 

Il tem
po ritorna. 

Il tem
po, la sintassi, la form

ula m
agica.

Q
ui, in eccesso, sopra ogni presenza. 

m
argaux bricler, Strom

boli, agosto 2017













ici en excès sur toute présence (1/ solum
) 

2017

C-print on w
ooden panel, 50,5 x 44,5 cm



ici en excès sur toute présence (2/ l’énigm
e de Bram

antino) 
2017 

Concrete, iron and copper oxide, three elem
ents (ca. 70 x 50 cm

), variable dim
ensions







ici en excès sur toute présence (3/ les absents tutélaires) 
2017

C-print on w
ooden panel, 70 x 56 cm



ici en excès sur toute présence (4/ parfois D
iogène prend une douche) 

2017

M
ixed m

edias (carbon tinted soap, indian ink tinted silk, rusted bow
l and m

irror), variable dim
ensions











ici en excès sur toute présence (5/ D
iogène? avant la douche) 

2017

C-print on w
ooden panel, 25 x 30 cm



ici en excès sur toute présence (6/ Claw
dia Chauchat ange de la m

élancolie, après Albrecht 
D

ürer et Thom
as M

ann)

2017

C-print on w
ooden panel, 19,5 x 24 cm



ici en excès sur toute présence (7/ sous nos paupières closes) 

2017

C-print on w
ooden panel, 25 x 30 cm



ici en excès sur toute présence (8/ la dessiccation du stylite) 

2017

Concrete, bee w
ax, 130 x 40 cm

 ca.





ici en excès sur toute présence (9/ m
ém

oire rétinienne) 

2017

2 elem
ents : plaster colum

n (42 cm
), inkjet print (82 x 107 cm

), variable dim
ensions







LES VESTIG
ES D

U
 H

ASARD
 (1/ ARC

H
ÉO

LO
G

IE D
U

 N
O

M
BRE)

2017
Single channel color video, full H

D
, 46’35”
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LES B
ARIC

AD
ES M

ISTÉRIEU
SES

SO
LO

 SH
O

W
, 12 A

PR -. 6 M
AY 2017

PARAD
ISE, CEN

TRE D
E RECH

ERCH
E ET D

’EXPÉRIM
EN

TATIO
N

S EN
 ART 

CO
N

TEM
PO

RAIN
 - N

AN
TES 

http://w
w

w.galerie-paradise.fr/

IN
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O
LLA

BO
RATIO

N
 W

ITH
 C

ITÉ IN
TERN

ATIO
N

A
LE D

ES A
RTS, PA

RIS





LES VESTIG
ES D

U
 H

ASARD
 (6/ AN

N
O

N
C

IATIO
N

, PARTIC
O

LARI)

2017

2 C
-print on m

df, (24 x 30 x 3 cm
)





C
RIAN

T: “Q
U

E RETIEN
S-TU

?” ET “PO
U

RQ
U

O
I TU

 JETTES?”

M
A

RG
AU

X
 BRIC

LER / M
A

N
O

N
 REC

O
RD

O
N

 
O

PEN
 STU

D
IO

C
U

RATED
 BY FRA

N
Ç

O
IS M

IC
H

AU
D

, SEN
IO

R C
U

RATO
R 

AT M
U

SÉE D
’A

RT M
O

D
ERN

E D
E LA

 VILLE D
E PA

RIS

C
ITÉ IN

TERN
ATIO

N
A

LE D
ES A

RTS
12 - 17 D

ÉC
EM

BRE 2016

LES VESTIG
ES D

U
 H

ASARD
 (3/ LE TEM

PS REVIEN
T)

2016

oak w
ood, blow

n glass, ink on paper, 54 x 54 x 128 cm



LES VESTIG
ES D

U
 H

ASARD
 (4/ N

O
N

 È SAN
Z

A C
AG

IO
N

 L’AN
D

ARE AL C
U

PO
)

2017

C
-print (90 x 105 cm

), beechw
ood box (95 x 110 x 27 cm

), sanded glass



LES VESTIG
ES D

U
 H

ASARD
  (5/ LE BRO

U
ILLO

N
 G

ÉN
ÉRAL - PRO

JEC
TIO

N
 D

’U
N

 C
ERVEAU

 )

2016

heterogeneous elem
ents, variable dim

ensions



un œ
uf, 

un caillou, 
un chat,

SO
LO

 SH
O

W
, 19 M

A
RC

H
 - 7 M

AY 2016
G

A
LERIE M

IC
H

EL REIN
PA

RIS 3È

H
istoire(s) de l’œ

uf
  D

ans l’exposition de M
argaux Bricler, un œ

uf, un caillou, un chat, le traditionnel w
hite cube sem

ble pour 
une fois en accord avec ce que l’on voit et sent : com

m
e un parfum

 blanc d’origine —
 ou de rem

ise à zéro —
 où 

flottent tous les possibles im
aginables, et surtout ceux qui ne le sont pas, selon une cosm

ogonie de hasard 
et de nécessité m

ariant dés, oeuf, pierres, et seins nus de fem
m

e. Q
uelque chose du cham

p des signes de la 
poétique généralisée de R

oger Caillois passe en échos et reflets dans ces deux pièces blanches de la galerie 
com

m
e dans les film

s colorés où Jean-Luc G
odard pointe sa tête, où il est dit A

dieu au langage en avalant une 
lettre avec sa langue (sans doute le plan ciném

atographique le plus im
pressionnant vu depuis longtem

ps 
!), où la puissance de la parole flotte autour des lèvres rouges sans toujours s’y (re)poser . Et c’est au début 
com

m
e à la fin une Babel (encore Caillois) inondée, l’eau et les étoiles s’offrant en source vive autant qu’en 

force d’engloutissem
ent. Il fait bon se baigner dans ces eaux troubles du com

m
encem

ent et de l’infini, dans 
ces alphabets m

atériologiques où des m
illions d’histoires attendent leur form

ulation, où tout a l’évidence de 
notre condition, et où tout renvoie à son énigm

e profonde.
  Jean Paul Civeyrac, réalisateur
M

ai 2016

LA PRO
SE D

U
 M

O
N

D
E #

13 (dernier portrait connu)

2015 - 2016

C
-print on baryta paper lam

inated on alum
inium

, 105 x 70 cm
, iron fram

e (108,5 x 73,5 x 4 cm
)



LA PRO
SE D

U
 M

O
N

D
E #

20 (via lattea)

2016

silk velvet, sperm
 (142 x 95 cm

)



LA PRO
SE D

U
 M

O
N

D
E #

10 (les signatures)

2016
Single channel full H

D
 video, 6’49” m

in

VID
EO

 PRESEN
TED

 AT LO
O

P BA
RC

ELO
N

A
, REPRESEN

TIN
G

 G
A

LERIE M
IC

H
EL REIN

, JU
N

E 2016, 
TH

EN
 AT FESTIVA

L VID
EO

 VID
EO

, O
N

 IN
VITATIO

N
 O

F M
. ET M

M
E LEM

A
ÎTRE, C

O
LLEC

TO
RS

«
 That w

hich is below
 is like that w

hich is above &
 that 

w
hich is above is like that w

hich is below
. »

The second verse of the Tabula Sm
aragdina, alchem

ic 
code par excellence, undulates into La prose du m

onde 
#10 (les signatures), (The Prose of the W

orld #10. The 
signs). 

This film
ic proposal stands on a voice over reading an 

excerpt of The O
rder of Things, in w

hich M
ichel Foucault

precisely describes the crucial part of the notion of 
“resem

blance” in the European culture, during the 
M

iddle-A
ge and the R

enaissance.

By successive close-up shots, the cam
era w

anders over a 
w

om
an’s body, lingering over the beauty spots that sign 

it. Through this chaos, the voluptuous cinem
atographic 

eye drives out a first form
al sim

ilarity: a m
ole doubled by 

a ring, flanked by a sm
aller one. The im

age of the body is 
dispelled by another; a trium

phing Saturn borrow
ed, like

the follow
ing, from

 the sequences that N
A

SA
 brought 

back from
 its different m

issions to Saturn. W
hen the 

coincidence upsurges, an aria from
 Vivaldi’s Juditha 

Trium
phans overrides the reader’s voice, establishing a 

poetic regim
e in w

hich logos w
ithers.

The second part of the video no longer separates these 
tw

o kinds of sequences, through com
ing and going, 

superim
posing 

cinem
atographic 

im
ages 

purposefully 
shot, and reappropriation of scientific archives, to w

hich 
is added an expanded extract of Tarkovsky’s Stalker. 
The philosophical prose softens into a poetical state of 
interm

ingling dialectic w
ith m

usic: a body reflecting in 
its denseness the shapes of the universe, and in turn, a 
cosm

os presented as an infinite skin.

W
ATC

H
 SU

R VIM
EO

passw
ord : prosedum

onde10



LA PRO
SE D

U
 M

O
N

D
E #

14 (∞
)

2016

5 azurite dices (1cm
3 each) ingraved w

ith gold18ka, leather box (7,5 x 7,5 cm
), inkjet on paper (50 x 50 cm

)



LA PRO
SE D

U
 M

O
N

D
E #

9 (a : advenir, alphabet, am
itié, am

our, anim
al)

2015
Single channel full H

D
 video, 28’48”

VID
EO

 PRESEN
TED

 AT VID
EO

BO
X

LE C
A

RREAU
 D

U
 TEM

PLE
O

C
T-D

ÉC
. 2016

W
ATC

H
 O

N
 VIM

EO
passw

ord : prosedum
onde9



LA PRO
SE D

U
 M

O
N

D
E #

18 (un œ
uf, un œ

il)

2016

ostrich egg on steel tripode (H
 : 168 cm

), baryta photography (10 x 15 cm
), w

ood fram
e (13 x 18 x 10 cm

), volcanic stone



O
r how

 to sim
ply translate a w

ork partly articulated on the notion of traduction
M

argaux Bricler easily adm
its she feels uneasy w

ith univocal pieces of art, the ones that contain there ow
n 

theory and only open few
 potentialities to those w

ho are looking at them
. In that sense, her artistic practice is 

m
ore articulated on the notion of translating, a process that m

akes the w
orks able to generate constellations of 

significations.
She, for instance, plays w

ith the principles of equivalence in a serie titled ‘the inseparables (lovebirds)’, in 
w

hich som
e strange objects are put close in each others context: a dildo and a led pipe (tw

o onanism
s, 2013), 

a clean m
irror close to a dirty one (tw

o self conditions, 2013), tw
o bird cages of w

hich the first one hosts a 
turtledove, the second contains its w

eight in the shape of a brass m
ass (the bird and its reciproque m

ass, 2013).
In this em

ulation of resem
blance, a sim

ultaneity of w
hat is prim

itive and w
hat is built is operating; w

here the 
pieces carry an equivocal silence behind their appearing void.
Behind this alm

ost sham
anistic conceptualism

 —
openly relied to Joseph Beuys, she m

ay invite the view
er to 

w
onder about the feeling of uncanny that could issue from

 som
e of m

y pieces. She rather trusts these objects to 
stand for different conditions of the body and of the w

orld, that I point out as ‘diseases’ (psychic, as could be the 
m

elancholy, in that perspective). A
 political statem

ent then, that underlines w
hat a hum

an being can receive 
and feel, and thus an artist, in his desire to return w

hat is affecting him
.

Edouard M
ontassut, art critics and curator, april 2014

PO
SSIBLES D

’U
N
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O

N
D
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M

EN
TÉ
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U

RATED
 BY EN

RIC
O

 LU
N

G
H

I
PA

LA
IS D

ES BEAU
X

-A
RTS, PA

RIS 6È
O

C
T. 2014 / JA

N
. 2015

LA PRO
SE D

U
 M

O
N

D
E #

3 (L’ÉM
U

LATIO
N

)

2014
video, 2’37”

W
ATC

H
 O

N
  VIM

EO



LA PRO
SE D

U
 M

O
N

D
E #

2 (À PRO
PO

S D
U

 H
ASARD

)

2014

2 ivory dices w
ith seven faces, one throw

ing, w
ood panel, 108 x 108 cm



STYLITES

G
RA

D
U

ATIO
N

 SH
O

W
JU

N
E 2013

SELEC
TED

 W
O

RKS

EM
BRASSER LA M

ELAN
C

O
LIE (perform

ance accidentelle en m
ars 2012)

2012

C
-print on baryta paper, 100 x 70 cm



BRU
LER APRES LEC

TU
RE

2013

edition of 422 postcards, text by G
iordano Bruno, photography of his com

m
em

orative m
onum

ent in Rom
e

C
H

A
PITRE II

Le m
inim

um
 est la sub

stance autant d
es no

m
b

res q
ue d

es g
rand

eurs ainsi 
q

ue d
es élém

ents d
e to

utes cho
ses q

uelles q
u’elles so

ient.

Le m
inim

um
 est la substance des choses, dans la m

esure évidem
m

ent où 
il désigne plus qu’une quantité, il est en effet le principe quantitatif des 
`��

i�Ã���Ã�V�À«�Ài��iÃ°����iÃÌ]�`�Ã��i]�j�j�
i�Ì��

>ÌjÀ�i�]�ivwV�i�Ì]�w�>��iÌ�
total, point dans la ligne et le plan, atom

e à titre individuel pour les corps 
qui sont des parties prem

ières, atom
e à titre partiel pour ceux qui sont des 

touts dans le tout ainsi que pour les entiers. D
e m

êm
e en parole ou en 

esprit et dans n’im
porte quel m

ode, la m
onade est rationnellem

ent dans le 
nom

bre et essentiellem
ent dans toute chose. C

’est pourquoi le m
axim

um
 

n’est rien d’autre que le m
inim

um
. Enlevez partout le m

inim
um

 et il n’y aura 
rien nulle part. O

tez partout la m
onade et il n’y aura de nom

bre nulle part, 
rien ne sera dénom

brable, il n’y aura plus de num
érateur. A

 partir de là, 
l’optim

al, le m
axim

al, la substance des substances, l’entité dont les êtres 
tiennent leur existence, est reconnu sous le nom

 de m
onade.

Sujet et objet de la nature et de l’art, com
position et résolution, action et 

contem
plation, tout surgit du m

inim
um

, consiste dans le m
inim

um
 et se 

réduit au m
inim

um
.

C
atégories et form

es des m
inim

um
s ne doivent pas être plus m

ultiples que 
des lettres, bien que de nom

breuses espèces en soient com
posées, selon 
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différence du vide ou du solide de telle ou telle situation ou ordonnance, 
la 

diversité 
des 

form
es 

résulte 
nécessairem

ent 
d’atom

es 
sphériques, 
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donc exister une certaine m
atière par laquelle ils sont agglutinés. M

ais 
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l’essence du com
posé. Le principe des nom

bres est la m
onade avec son 

nom
bre, de m

êm
e le principe de la dim

ension est l’atom
e avec sa propre 
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quantité et des accidents de la substance, qui est la m
onade antécédente, 

par elle-m
êm

e le vrai m
inim

um
, principe de la dim

ension, en lui et non hors 
de lui. Et en cela toutes les choses sont unes, com

m
e en effet les atom

es 
le sont selon l’espèce, tous les atom

es le sont selon le nom
bre. Pour la 

substance corporelle de toute chose le corps m
inim

um
 ou atom

e est ce que 
le point est pour la ligne ainsi que pour le plan.

Giordano Bruno, Du triple minimum et de la mesure, 1591, Livre de l’existence du minimum
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